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Pubblicato dallo «Spiegel» un rapporto riservato a Kohl 
Un investimento annuo di oltre 150mila miliardi di lire 
per minare la stabilità dei,paesi più esposti 
All'assalto di titoli di Stato, aziende, banche e giornali 

'Europa 
servizi: mirino 

Un vero e proprio disegno politico, volto a minare la 
stabilità dei paesi europei. È il quadro inquietante 
che emergerebbe da un rapporto dei servizi segreti 
tedeschi sulle attività economiche dei cartelii della 
droga sudamericano e asiatico in una serie di paesi 
Cee. Particolarmente colpite sarebbero la Germania, 
ma anche l'Italia, dove l'intemazionale della droga 
investirebbemassicciamenteintitolidiStato. , 

' ' " ' ' DAL NOSTRO CORflISPONOENTg • • • 
PAOLO SOLDINI . 

wm BERLINO. - Il rapporto sa 
rebbe. pronto da qualche ,' 
giorno, elaborato dal Bunde- ' 
snachrichtendienst (Bnd) . il " 
servizio segreto tedesco, per 
il cancelliere Kohl. 11 settima
nale Der Spiegel ne sarebbe 
entrato in possesso e nel nu
mero ,che sarà in edicola do
mani ne pubblicherà i passi 
più significativi, dei quali, ieri 
è stata fornita qualche antici
pazione alle agenzie. Antici
pazioni esplosive, giacché n e 
emerge un quadro davvero 
inquietante e in parte inedito 
delle attività •imprenditoriali» 
dei cartelli sudamericano e 
asiatico della droga nei paesi ' 
dell'Europa occidentale, e in • 

particolare in Germania e in 
:" Italia. Che glt'enormi profitti 

realizzati con il traffico di 
eroina e cocaina in Europa 
vengano riciclati in attività 
economiche «pulite» non è 
certo una novità. Ciò c h e ap-

•.• pare c o m e un fatto nuovo, 
nel rapporto del Bnd, alme-

'[ ho per quanto ne riferisce lo 
' Spiegel. è che questa attività' 
•avrebbe un preciso segno 

•. : «poliuco»: I intemazionale 
,. del narcotraffico si muove

rebbe con l'obiettivo esplici-
, to di minare la stabilità dei 

paesi in cui «investe». Il rici-
' claggio del denaro realizzato 

c o n f a diffusione di eroina e 
cocaina, insomma, non sa

rebbe finalizzato solo allo 
scopo «normale» di ripulire le 
enormi somme ' incamerate 
dai cartelli che controllano il 
traffico e di reinvestirle in altri 
settori economici: a lmeno da 
qualche tempo, i grandi 
gruppi criminali adottereb
bero una vera e propria stra
tegia di attacco ai punti de
boli delle economie dei pae
si Cee, impossessandosi di 
banche, holdings finanziarie, 
assicurazioni, società edili
zie, organi d'informazione, 
società di trasporti. A questo 
scopo 1 cartelli avrebbero ac
cantonato una vera e propria 
«riserva strategica» che, se
condo le anticipazioni forni
te dallo Spiegel, ammonte
rebbe a circa la metà degli al
meno 250 miliardi.di dollari, 
(corrispondenti alla fantasti
ca cifra di 280 mila miliardi) 
che costituiscono il fatturato 
annuo del narcotraffico. Me
diante l'assunzione del con
trollo su una serie di società 
europee di trasporti e di 
compagnie aeree.private, i 
cartelli starebbero creandosi 
anche una rete di infrastrut
ture in proprio, méntre dei 

«media», giornali ed emittenti 
televisive, si'servirebbero co-

• me strumenti'di pressione a 
sostegno dei propri interessi. :.. 

Sempre secondo il rappor
to del Bnd, cosi c o m e ne rife
risce lo Spiegel, tutti i paesi 
Cee sarebbero oggetto delle ' 
«attenzioni» dei narcotraffi
canti, ma due correrebbero 
rischi particolarmente gravi, 
la Germania e l'Italia. In Ger
mania esisterebbero già le 
prove di investimenti massic
ci della mafia della droga so
prattutto nei Lander orientali, 
quelli della ex Rdt dove la ne
cessità di attirare capitali 
crea evidentemente condì- : 
zioni favorevoli per i grossi 
movimenti di denaro. L'Ita
lia, invece, sarebbe partico
larmente esposta a causa del 
suo abnorme debito pubbli
c o e del conseguente massic
cio ricorso all'emissione di ti
toli di Stato. Gli operatori fi
nanziari alle dipendenze dei 
cartelli della droga non in
contrerebbero troppe diffi
coltà ad acquistare massicce 
quantità di Bot o Cct e ad ac
cumulare per tale via un po
tere economico che, secon

do il rapporto citato dal setti
manale, sarebbe «non con
trollabile democraticamen
te». Secondo gli esperti del . 
Bnd. d'altronde, proprio i 
paesi europei ad alto indebi
tamento, oltre all'Italia per 
esempio anche il Belgio o la 
Grecia, sarebbero più degli 
altri nel mirino dell'Intema
zionale criminale, i più espo
sti al disegno di destabilizza
zione. • , . . , • „ : ,_ 

Resta da vedere, ora, qua
le sarà l'impatto politico del
le rivelazioni. Le quali, c 'è da 
dire, trovano in Germania un 
terreno sicuramente già pre
parato. Sono mesi, infatti, 

• che tra gli esperti e nell'opi-
; nione pubblica è diffuso un 
certo allarme suH'infiltrazio-

; ne della mafia intemazionale . 
della droga e sulle attività 
della grande criminalità eco- ; 
nomica. Il governo federale ; 
insiste in ogni vertice Cee : 
perché il problema sia inseri- . 

• to tra i grandi temi dell'inte
grazione comunitaria, con la • 
creazione di strumenti giuri-

' dici adeguati a combatterlo, 
" tra cui una sorta di «Fbi euro

pea» 

Andreotti informato da una nota riservata sul pericolo dell'invasione criminale 

segréto anche a Roma: 
incetta di Bot e Cct» 

Regalie a partiti politici e acquisto, di titoli, di Stato. 
Cosi; secondo i servizi tedeschi (Bnd), i trafficanti 
int'̂ Tnèizìc>hàli:;dl'!àritìl''e' drogà'.'ipccupario ifpotefe 
nei- paesi ad .alto deficit pùbblico' cóme l'Italia. E 
questo potere occulto è talmente forte da sfuggire al 
«controllo democratico». Un allarme simile viene 
dal Sismi, in una nota supersegreta destinata ad An
dreotti. 1 contrasti con la Cia. •--, ._.,.• • r .,;,: 

ANTONIO CIPRIANI 

M i La Bnd tedesca ha puh-
tato al cuore del problema. La • 
criminalità intemazionale. -
forte di un giro d'affari di 300 
mila miliardi di lire, tende ad . 
accumulare potere soprattut- ; 
to nei paesi dove il deficit 
pubblico è più alto. L'esem-
pio che Ocrip/ege/cita è chia
ro: l'Italia. Qui i trafficanti su- . 
damericani e asiatici riciclano 
i propri miliardi sporchi, otte- ; 
nuti con i fiorenti traffici di ar
mi, di eroina e di cocaina, fo
raggiando partiti politiche ac-
quistando titoli di Stato. : : 

Cosi, convertendo i propri 
narcomiliardi in Bot e Cct. i . 
•signori della droga e delle ar
mi» danno anche il loro con-. , 
tributo al risanamento del de-.", 
bHo pubblico. E danno il loro 
contributo a partiti che possa
no meglio rappresentare i loro 
interessi all'interno del com
plesso gioco politico. Ora bi- .;•• 
sognerà capire se si tratta di >': 
partiti del governo, quali sono 

e quali correnti sono finanzia
te con i fondi della mafia in
temazionale. E sarà interes
sante comprendere quali tra i 
partiti di opposizione usufrui
scono di questa massa miliar
daria di denaro che ha un evi
dente scopo «destabilizzante» 
e antidemocratico. 

È chiaro che il documento 
della Bnd, fatto arrivare nelle 
mani del cancelliere tedesco 
Helmut Kohl. ha il pregio del
la chiarezza e fa ben capire 
quanto sia mutato negli ultimi 
tempi il vento in Europa; Già 
gli esperti di politica intema
zionale dei servizi dì informa
zione giudicano questa presa 
di posizione della Bnd come 
un chiaro riferimento al ruolo 
svolto negli ultimi decenni 
dalla Cia nei paesi alleati e 
non dell'Europa; un ruolo che 
probabilmente ora e in di
scussione. • 

E un'analisi simile è matu
rata, nell'ultimo anno, anche 
all'interno del Sismi. Sul tavo

lo deLpjspsidente del Consiglio 
Giulio Andreotti:soajp^frivale 
reentemente^-alrnj»Oss.due 
note riservah'ssime 10f|@tpie-
gano con precisione che cosa 
sta avvenendo) nelC&tftbpa. 
dell'est e c o m e "siano. Intatto -, 
giochi «pesantissimi» pe r sta
bilire nuovi equilibrici potere. ,', 
Insomma tutto quello c h e s i . 
sta muovendo nella, costitu
zione di un ordine mondiale 
che ha ormai archiviato, la 
vecchia contrapposizione est-. -
ovest -....-.. •*#,».'.>'>«•/•.;.•.'.•"v'

: 

In questo mòdo:,AndnfOtti 
ha potuto scrivere jiellt^rela-
zione semestrale presentata al 
parlamento sulla politica in
formativa e della sicurezza: ' 
«Gravi preoccupazioni emer
gono altresì dai legami inter- ; 
nazionali che il traffico di su>> 
pefacenti ha grandemente.; 
potenziato, dando luogo - a 
una rete mondiale del crimine 
che unisce, senza soluzioni di 
continuità, aree di produzio
ne, rotte di passaggio, zone di ; 
mercato e aree di riciclaggio». ' 
Un allarme, sebbene sottovo- ' 
ce. che spiega come settori ; 
americani ed europei siano 
interessati «a sfruttare ogni op* 
portunità offerta dai grandi 
mutamenti intemazionali in ' 
atto». 

Cosi i servizi segreti militari 
sono arrivati' a spiegare l 'in- ; 

treccio droga-armi. 'Dal paesi '. 
asiatici - scrivono - arriva la 
droga; sulla stessa rotta, ma al 
contrario, viaggiano le' armi; 

Insgmma il Sismi, nella nota 
più vecchia.spiegavano quel
lo •che-.avpjfc scoperto tanti 
anni p r i m l p a l giudice istrut
tore di Trento, Carlo Palermo! 
Ossia che i medesimi circuiti 
«semisegfleuV usati per la dro
ga, servono per le armi, per le 
informazioni politico-militari 
e per i trasferimenti illuciti di 
alta .tecnologia^Perché semi-
segrétf? Pèrche, secondo Tor-
dinanza def««gludice scorno- ' 

. do» Palermo, ' «sono . infine • 
: emerse indicazioni che ricon

durrebbero tale traffico ad at
tività Illecite svolle dalla Cia, ' 

' con base in Australia e con 
corresponsabilità sia nel traffi
co illecito d i a rmi che di stu-

; pefacentbóC^è, da segnalare 
che il. giùdice Carlo Palermo 

" indicava, come gruppo di col-
• legamentojra paesi fornitori e 
destinatari; la loggia P2. 

Ci sono«nche altre inchie
ste, molto' delicate, come 
quella chiamata «Testa d'Ami-

' lope» del giudice romano Ma
rio, Almerighi, dalle quali è 
possibile-coglicre- l'interesse 
di numerosi servizi segreti in
temazionali sui traffici di armi 
e droga. Ma non solo, nell'in
dagine di Almerighi si evince
va anche l'uso destabilizzante 
sui governi centroafricani del
l'immissione di masse di de
naro enormi. 

Quell'Inchiesta prova ' an-

' che che il traffico prioritario e 
sempre stato quello delle ar-

mi.il cui.fatturalo arriva a cifre 
impensabili, £ mentre quello 
della ;drogB rappresenta solar
mente' lerprima forma di rein
vestimento dei Capitali spor
chi, Reinvcslimerito che serve 
anche c o m e . moltiplicatore 
dei miliardi investiti. .:•• ss*-

Di fronte a una situazione 
del genere si capisce perché 
la Bnd, in una fase di cosi forte 
destabilizzazione, abbia lan
ciato un grido di allarme che 
serve anche come «avverti-
mento» a vecchi alleati che 
ostacolano da sempre l'ipote
si di una Europa unita. I servizi 
segreti tedeschi spiegano an
che che l'accumulo di questo 

, potere enorme «sfugge al con
trollo democratico», dunque 

: rappresenta un pericolo poli
tico per gli stessi stati europei 
che viaggiano verso l'unità. . -
• Questo particolare viene 

analizzato anche nell'ultima 
nota supersegreta giunta sul 
tavolo del presidente del Con
siglio. Come si prepara il 
mondo «libero» al futuro privo 
di blocchi militari contrappo
sti? Con apprensione, spiega
no gli analisti di Forte Braschi, 
per due motivi: per i rischi col
legati all'integrazione euro
pea, e per l'ingresso dei paesi 
dell'est sul mercato. Un punto 
nodale 6 rappresentato pro
prio dalla spinta dei narcotraf
ficanti e dei commercianti di 
armi, che operano con la ne
cessità di riciclare il denaro 
accumulato, creando dei mol-

: Un grosso quantitativo di droga sequestrato dalla Guardia di finanza a 
Firenze nello scoilo anno; in basso Paolo tscouar, il trafficante colom
biano arrestato qualche mese fa 

tiplicaton di ricchezza e, nel 
contempo, occupando spazi 

•;' crescenti di potere per mante-
• nere occulti e intangibili i traf-
: f ic i . : ,•<•."' "••«• •..-..r.«-

La previsione dei servizi di 
• informazione 'militari • per i 

prossimi cinque anni contem
pla, infatti, il «rischio crimina-

'-'••• lità» ad ovest e ad est. Se le op-
' portunità nel mercato della 
i_ Cee, per la «mafia inlemazio-
•7 naie», saranno altissime e ad-
.. dirittura in espansione, - so-
':-, stengono gli esperti - la pene-
' trazione dei capitali sporchi 

negli ex paesi comunisti écer-
ta. Anzi i «primi passi» sono 

™ stali già scoperti dagli 007 te- :• 
: - deschi e da quelli italiani: al- ' 
; cuni governi di transizione T ; 
(;; sostengono - fingono di non -• 
': accorgersi dell'ingresso di ca- "• 

pitale «Illeciti» nel loro paese. .-:' 
;' D'altra parte la slessa cosa • 
; accade In tutti i paesi occì- ; 

••• dentali ad alto indebitamento • 
pubblico Come 1 Italia dove 
per tradizione esiste una fi

nanza «d'avventura» legata a 
quella mafia «che uccide e ri
cicla» e alla parte nera della 
massoneria, specializzata nel-

;-l'ordire trame intemazionali. 
• Una struttura che potrebbe es

sere definita di «potere occul-
". to», che ha segnato lunghi an

ni della storia recenti italiana, 
; dal caso Sindona a quello Cai-
;• vi o all'uccisione di Ambroso-

: E sono questi tutti episodi 
: oscuri che dimostrano come, 
• al di là dei delitti e del control

io del territorio attuato dalle 
•' cosche, esiste una struttura di 
.col legamento intemazionale, 

pericolosa proprio perché già 
agisce nei gangli del potere 
cosidetto legale. Che acquista 
Bot e Cct (tre anni fa l'allarme 
lo lanciò anche il ministro del
l'Interno-Gava), finanzia pro
getti, opera in Borsa e, eviden
temente, ha il suo peso sulle 
politiche nazionali e nei rap
porti intemazionali 

Intervista all'avv. Giuliano Pisapia 
«Il proibizionismo li favorisce» ' 

«La loro strategia?; 
Insediarsi nelle isole 
del benessere...» 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. «C'era da aspettar
selo questo tentativo dei nar
cotrafficanti». L'avvocato Giù- • 
liano Pisapia, coautore, con ; 
Luigi Manconi ed altri, del libro ". 
Legalizzare la droga. Una ra- • 
gionevoìe proposta di speri
mentazione, commenta cosi la ;• 
notizia, resa nota da Der Spie- ? 
gel, secondo la quale i «signori " 
della droga» asiatici e sudarne- •' 
ricani punterebbero a investi- 5" 
re, nelle nazioni dell'Europa 
occidentale, la metà dei prò- i-
venti de l . traffico illegale di ' 
eroina e cocaina (circa 250 f 
miliardi di dollari) in parteci- •' 
pozioni in banche, assicura- : 
zioni e istituti di credito fondia
rio, •••;• • •• -t- .-•'-.•> :;••' • \r: '• •-

Avvocato Pisapia, lei non -
sembra «rapilo della notizia. 
Come mal? , ,; . 

È ovvio che gli ingenti profitti ; 
derivanti dal traffico di sostan- ; 
ze stupefacenti non possono : 
risolversi, da parte di chi spc- i 
cula in questo campo, solo in -
nuovi investimenti nel traffico ' 

rStesso, ro&ne!/ientativadj,ac,- ' 
quisire nuove fonti di 'pòlere •. 
cconòmicoTh attività IcclTc. • ' ,. 
. UD potere cbé^higge com- <. 

pletamente al controllo de-
mocratico«* ? y- T . .;j 

SI, c'è un allarme per la demo- ' 
crazia. L'inserimento, da parte : 
del narcotraffico, in , attività -
economiche che hanno anche £ 
un potere di finanziamento 
delle attività di commercio e N 

dell'industria comporterà, sen
za dubbio, una grossa capaci- -;. 
tà di ingerenza nella politica. .. 
In quella locale, innanzitutto: " 
non credo, infatti, che. almeno -
per ora, il problema riguardi il '•'. 
governo nazionale. In pericolo ." 
sono le amministrazioni locali, i* 

. Già succede per la malia. >K-:; 
Sono portato a pensare che il '. 
narcotraffico sceglierà, quali s 
luoghi del suo insediamento 6 
«legale», le zone meno investite '•• 
dalla criminalità organizzata, ! 

anche per evitare scontri. In- • 
somma, si tenderà a investire 3 
non nelle regioni più povere, . 
nelle quali già agisce la mafia, 
ma in quelle più ricche, -.-M > 
; Che cosa si può fare per im-
' pedire l'insediamento del ,' 
. proventi del narcotraffico 
' nell'economia nazionale? , 

In Italia, la legislazione dell'ul
timo anno ha fatto già un pas
so avanti con il decreto legge '• 
del primo gennaio 1991 che ' 
permette agli istituti bancan di 
espletare rigorosi controlli nei 

confronti di chi fa versamenti 
di cifre alte. Tuttavia i narco
trafficanti potranno servirsi di 
prestanome e di società In tor
te deficit per superare, attra
verso schermi apparentemen
te legali, la nuova normativa. 
Dunque, occorrerà - rendere 
più operativo il sistema di con
trollo delle banche e, soprat
tutto, approfondire gii accerta
menti economici su chi, in fu
turo, farà investimenti nel no
stro paese. Certo, l'impossibili
tà di fare accertamenti sulle so
cietà - estere • renderà ™ più 
difficile bloccare questo tenta-

• l i v o . • •" - -••';••- "• •;•••'*:••".<,'•;. ••.•*• 
Tutto il contrario delle poli-
tiche proibizionistiche. 

Dal punto di vista del tentativo 
di impedire infiltrazioni della 
criminalità organizzata in Ita
lia, È evidente che il modo in 
cui il governo italiano intende 
combattere la droga non può 
che avvantaggiare le specula
zioni dei narcotrafficanti: ogni 
politica.: proibizionista com-
porta^uii^rflfej^deUcosto 
delle.»sostanze LstùpiefScentì: 
'dCnqùÈV'un ' Incremento 'dei 
vantaggiaci chi Jc iinporta. R«i> 
ciò. c'è bisognodi'un'inverslo-
ne di roAa ncU'aUcggiamcnlo 
verso là'tossicodipendenza e. 

.quindi, verso il narcotraffico. 
; Invece, il governo italiano non 
vuole prendere atto del falli-

1 mento del proibizionismo che. 
: colpendo il tossicodipenden

te, toglie forze e energie alla 
lotta al traffico di droga. Al 
contrario, la distribuzione con-

' trollata di sostanze stupefa-
> centi ai tossicodipendenti pò-
,' trebbe spezzare la spirale che 

unisce il trafficante al consu-
• malore e quindi, di fatto, porre 
' termine ai guadagni degli spe
culatori. ,. . .r,.̂ .,, ,, »" .- . ?i 

SI può legalizzare la droga 
•.-' in un solo paese? •.--•;• 
' SI, perché non si tratterebbe li-
. beralizzarla, di dare droga a 
chiunque, anche > straniero, 
venga in Italia, ma di distribuir
la a quel residenti che sono già 
in contatto con le strutture sa
nitarie pubbliche. Del resto, le 
stesse convenzioni intemazio
nali sottoscritte dal nostro pae
se (l'ulitma ò quella di Vienna, 
del 1988) permettono politi
che diverse nei confronti dei 
tossicodipendenti. • Certo, ci 
vuole una volontà politica in 
questo senso. Ma, insisto, biso 
gna prendere atto del fallimen
to delle politiche proibizioni
stiche - -• -

'&.. 

eoa spera iMedellin 
Il vecchio «Gotha» del cartello 
è in crisi, incalzato dai rivali 
di (^é'<k;tinà'k:érta'Satura2ziorre^ 
del mercato Usa: perciò i manager 
della coca cercano nuove avventure 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. ' Una vecchia 
storiella co lombiana- non ve
ra, ma affascinante ed al
quanto verosimile - vuole che 
i capi del Cartello di Medellin 
abbiano un giorno offerto al 
governo un significativo barat
to: l'impunità per i loro crimini 
contro la copertura dell'intero 
debito estero colombiano (al
lora prossimo ai venti miliardi 
di dollari). • L'affare, ovvia
mente, non si concluse mai. 
Né mai. probabilmente, ven
ne discusso. E ciò per almeno 
due buone ragioni. La prima: i 
narcolrafficanles di Medellin 
non avevano alcun bisogno di 
pagare a tanto stratosferico 
prezzo una merce - l'impuni

tà, appunto - che già ottene
vano a condizioni stracciate 
ed in grande abbondanza. La 
seconda: lo stato colombiano 
già aveva dicretamenle e pro
ficuamente aperto gli sportelli 

." della propria banca nazionale 
- la cosidettauentomYfa iz-
quierda - ai flussi del narco-
danaro. Al punto da risultare, 
dal freddo punto di vista delle 
statistiche, uno tra i paesi lati
noamericani meno economi
camente disastrati. Sicché - è 
evidente - né l'uno né l'altro, 
tra i due presunti contraenti, 
aveva alcun serio interesse a 
definire un accordo tanto im
pazzante ed impegnativo. : ..; 

Ora. le notizie che giungo

no dalla Germania sembrano 
proporre un paradosso altret
tanto affascinante e, a conti 
fatti, altrettanto verosimilmen
te falso: quello ssecofido il 
quale, i trafficanti colombiani, -
dopo non aver pagato il debi
to del paese che ha dato loro i 
natali, si appresterebbero a fi
nanziare quello di alcuni pae
si europei. Questa volta non in 
cambio dell'impunità. ma -
più in sintonia con le regole 
dei mercati finanziari - di as
sai classici buoni del Tesoro. 

Che ci sia qualcosa di vero 
è possibile. Non fosse che per
ché ben poche, in ultima ana
lisi, sono le differenze che se
parano il danaro . pulito da 
quello sporco: l'uno e l'altro 
tendono a correre dove sussi
stono possibilità di guadagni. 
E poi perché davvero, stando 
alle notizie trapelate negli ulti
mi tempi, gli uomini dei car-
tellicolombiani sono oggi alla 
ricerca di una sostanziale «di
versificazione», tanto nella 
produzione quanto negli inve
stimenti. . 

A determinare questo stato 
di cose, dicono gli esperti, so
no stati due lattori principali: 

una certa saturazione del 
mercato americano di cocai
na da un lato e, dall'altro, i po
stumi d'una «guerra antidro

g a » che, pur largamente per-
k 'dérité, noriTta mancato'd'rvin- ' 

cere qualche recente batta
glia. Il vecchio go(/ia del Car
tello di Medellin - un tempo il 
più grande e temuto - appare 
alquanto sconvolto dagli ulti
mi eventi. Lehderè in carcere 
negli Usa (e «vende» al gover
no Usa informazioni contro ; 
Noriega); Rodriguez Gacha 
ha arrichito due anni fa la lun
ga lista dei colombiani morti 
ammazzati. Ed il boss dei 
boss. Pablo Escobar, ha infine 
scelto (assieme ad una parte 
del clan Ochoa) la via della 
reclusione volontaria nel car
cere fattogli costruire su misu
ra dal governo colombiano. 
Dal quale, si dice, sta ora pa
zientemente cercando di ri
mettere ordine nei propri affa
ri, riconquistando, almeno in 
parte, quelle consistenti «quo
te di mercato» che, nel corso 
della guerra, sono passale al 
rivale Cartello di Cali. 

Ci troviamo, insomma, nel 
bel mezzo d'una generale ri

definizione sia delle strutture 
di comando, sia della com-
plessiva natura del «grande 
business». Al punto che, con 

. sua grande sorpresa, la Dea 
americana (Drug - Enforcc-1 

ment Administration), ha re 
centemente scoperto che una 
non piccolissima parte delle 
coltivazioni di foglia di coca 
sono recentemente riciclate in 
piantagioni di papaveri atti al 
la produzione di eroina. . . . 

Che in questo rivolgimento 
ci sia posto anche per un nuo
vo e massiccio flusso di inve
stimenti verso l'Europa è pos 
sibile. Cosi come è possibile 
che questo flusso di danaro 
raggiunga le sponde del vec 
eh io continente accompagna 
ta dalle nuove «eccedenze» di 
cocaina determinate dal rela 
livo inaridirsi del mercato Usa 
Ma assai più probabile è che 
tutto ciò non sia che l'accer 
tuarsi di un vecchio e misco 
nosciuto fenomeno: i rapporti 
tra i cartelli della droga e l'Eu 
ropa non sono cosa nuova 
soprattutto per la Spagna. 

Fin qui molto trascurata, in
vece, l'Italia. Semplice la ra
gione: troppa concorrenza. ••. 

Toni Muzi Falconi: 
«Sbarriamo la via 
alla Droga Spa» • 
• • ROMA. La notizia di Der 
Spiegel che una parte signifi
cativa dei 300mila miliardi de
rivati dal traffico di droga nei 
paesi della Cee viene investita : • 
in Bot e Cct italiani, è di quelle ; 
che, secondo Toni Muzi Fai- < : 
coni, non possono che «far, 
rabbrividire qualsiasi cittadino . 
sensato e riflettere sui rischi 
per l'ordine democratico di ' 
una politica proibizionista sui- ' ' 
cida che alimenta una perver- ; 
sa spirale di denaro illecito ; 

che finanzia il nostro deficit ' 
pubblico a sua volta prodotto 
di corruzioni e di clientele ali
mentate da questo sistema di 
governo». . . ••• • •-.;-• 

L'esponente della Sinistra 
dei Clubs ricorda che, qual
che settimana fa, il Parlamen
to europeo aveva invitato i go
verni della Comunità a rivede- -
re le politiche nazionali in ma
teria di repressione degli stu
pefacenti. «Fra tutti i paesi del- " 

la Cee -cont inua - l'Italia, per 
fragilità istituzionale, per l'i
nettitudine della sua classe di
rigerne, per collocazione geo- • 
grafica, è quello più debole ed : 
esposto ai pericoli di una pre- : 
sa del potere (già in corso?) ì 
della Droga spa». Per Muzi Fai- ' 
coni, è necessario che «ogni 
cittadino, e in particolare : 
quella comunità economica 
che rischia.di vedere i più di- '. 
versi mercati di beni e di servi- i 
zi invasi e distorti dall'immis- ; 
sione di migliaia di miliardi 
sporchi ed esentasse in cerca ' 
di riciclaggio, investa in une [ 
sforzo eccezionale affinché il i 
mercato - oggi del tutto liberei ) 
e "anarchico" - degli stupefa- , 
centi in Italia sia sottoposto a ' 
severi controlli e regolamen- ; 
(azioni». «Non c'è tempo da ; 
perdere», conclude e. citando '. 
il film JFK ricorda che «in al- ; 
cune occasioni, è necessario ; 
che i cittadini proteggano il ; 
paese dal suo governo». .. : •-' 


